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Periodo iniziale della storia etrusca:

La civiltà etrusca è la più grande civiltà sorta sul bacino occidentale del Mar Mediterraneo (prima dei Romani). Essa si sviluppa nel I millennio a.C.

L’Etruria si estendeva fino al bacino dell’Arno ed ai primi contrafforti dell’Appennino emiliano a nord, ad est e a sud sino al corso del Tevere e ad ovest fino al mar Tirreno.

Vi sono varie teorie riguardo la formazione del popolo etrusco:

· Lo storico Erodoto nel V sec. a.C. scrive il libro Historia nel quale viene tramandata una teoria raccolta in Lidia (nell’attuale Asia Minore). Questa teoria narra che, dopo la guerra di Troia, in Lidia si diffuse una grande carestia, il re per affrontare la situazione organizzò da prima i Giochi Panatenaici, poi, decise di affidare metà della popolazione al figlio Tirreno che migrò verso il territorio degli Umbri (in antichità l’Umbria si affacciava sull’Adriatico) nella speranza di prosperità.
· Sempre nello stesso periodo il logografo Ellanico narra che ai tempi di Nanas, dopo la guerra di Troia, il popolo dei Pelasgi parte dalla Grecia continentale e arriva a Spina. Gli uomini migrati da Spina si spostarono a Cortona, in Toscana e fondarono le varie città che oggi conosciamo. 

Considerando la seconda teoria, effettivamente Spina diventa un grande porto e centro commerciale dal V sec. a.C., qui si sono verificati molti ritrovamenti di vasi e anfore greche.

Queste teorie del V sec. si proiettano entrambe nell’ambiente Adriatico, teatro dei grandi commerci che vedevano coinvolti i Greci.

Nel 480 a.C. Atene vince i Persiani e diventa la prima potenza marittima del Mediterraneo orientale nel frattempo Siracusa conquista la Sicilia, vince i Cartaginesi e diventa prima potenza del Mediterraneo occidentale.

Nel 474 e poi nel 453 a.C. Siracusa e l’Etruria si scontrano, il risultato fu la vittoria dei Siracusani ed il blocco dei ponti di commercio nel Tirreno.

· Dionigi di Alicarnasso (I sec. a.C.) dice che non esiste nessuna somiglianza di lingua, religione, usi, costumi… tra gli Etruschi e le popolazioni della Lidia; perciò si può pensare che essi abbiano origini autoctone.

· Un’ulteriore teoria ipotizzerebbe che i Reti del Trentino Alto Adige fossero ciò che rimaneva della cultura etrusca; dato le somiglianze nella lingua e nell’alfabeto. Tuttavia ciò non spiegherebbe un movimento migratorio da nord a sud.

Al giorno d’oggi disponiamo di molte più documentazioni, le quali dimostrano che queste teorie sono tutte fasulle.

Ciò ci fa comunque capire che anche gli antichi si ponevano il problema delle origini etrusche.

Elementi archeologici:

In un corredo funerario ritrovato a Tarquinia e risalente all’età del Bronzo (IX sec. a.C.) si trova uno specchio che simboleggia la matrona sposata; gli specchi tuttavia rientrano nella tradizione del VI sec. a.C. 

Effettivamente questo è unico e fu importato probabilmente dal lato cipriota, nel bacino orientale del mar Mediterraneo e riparato da un bronzista etrusco.

Questo manufatto era considerato talmente prezioso che venne riparato, dimostrava un rapporto con l’ambiente del mar Egeo.

Lo specchio è un oggetto tipicamente femminile, che forse simboleggia un matrimonio tra un Etrusco ed una giovane donna Egea; matrimonio dovuto magari ad un patto militare o commerciale.

Nel territorio etrusco furono trovati anche materiali provenenti dagli Egizi e dai Fenici (VIII sec.).

Ma il materiale egizio come può essere arrivato a Vetulonia, ed in altre città etrusche? Bisogna tener conto che gli Egizi erano navigatori di fiumi perciò è più probabile che tali manufatti fossero stati esportati direttamente dai Fenici (abili navigatori dei mari).

Dall’isola di Eubea, nell’arcipelago greco, arrivano molte coppe in argilla (Kilix, Skiphos…).

Le coppe ed i crateri (dal latino mescolare) sono vasi che fanno parte del servizio da vino, ciò ci fa presupporre che fosse trasportato anche il vino in grandi anfore o otri.

Dal 1000 fino all’VIII sec. a.C. erano utilizzate le decorazioni geometriche.

Area Hallstattiana-Transalpina

Inoltre dall’area Hallstattiana sono giunte spade ed elmi (che fungevano da coperchi dei vasi cinerari) in bronzo, ecc…

Gli elmi in bronzo erano oggetti di alto artigianato che caratterizzavano la qualifica economica più che la qualifica militare, in considerazione del fatto che spade ed elmi venivano soprattutto utilizzati negli scontri personali delle organizzazioni aristocratiche.

Riassumendo il problema dell’origine Etrusca, in antichità, veniva verificato tramite tre teorie: quella degli Etruschi derivanti dal Mar Egeo, quella degli Etruschi nati come popolazione autoctona e quella degli Etruschi provenienti dall’Europa Transalpina.

Grazie agli scavi archeologici a queste teorie si aggiunse un ulteriore concezione:

furono ritrovati a Vulci vari bronzetti tipicamente sardi, oltre che a bottoni; oltre a ciò furono trovate le stesse tipologie di brocchette sia in Sardegna che in Etruria.

Queste brocche avevano corpo panciuto e collo lungo e decentrato, non erano di uso comune infatti la caratteristica del collo stretto ci lascia ipotizzare che il contenuto fosse prezioso e dovesse essere versato con parsimonia.

Il numero dei ritrovamenti di queste brocchette mostra un aspetto importante, solo 3 a Cerveteri, una a Tarquinia, una a Vulci ma oltre 40 a Vetulonia; ciò dimostra che assieme all’oggetto vi furono delle migrazioni dalla Sardegna a Vetulonia e là si mantennero le tradizioni originarie; in Sardegna vi era una grande maestranza e manovalanza dei metalli perciò gli artigiani si spostano a Vetulonia dove avrebbero trovato le risorse minerarie adatte.

In seguito alle migrazioni gli artigiani locali iniziarono anch’essi la produzione di questi prodotti che subirono varie alterazioni.

Ma che cosa ha esportato l’Etruria?

Armi, scudi, elmi, morsi di cavallo… oggetti di grande prestigio.

Frammenti di bronzo di elmi crestati furono rinvenuti a Delfi ed Olimpia (no città ma santuari).

Probabilmente questi elmi avevano funzione “ex voto”. 

Dal santuario di Olimpia sono stati recuperati anche frammenti di scudi etruschi di Tarquinia.

Il ritrovamento in un santuario simboleggia un’offerta, che potrebbe essere stata fatta anche direttamente da un personaggio Etrusco.

